
 

IRAN  
ALLA SCOPERTA DELL’ANTICA PERSIA E DELLE SUE 

ANIME MUSULMANA, ZOROASTRIANA E 

CRISTIANA 
DAL 02 AL 09 MARZO 2016  , 8  giorni / 7 notti          

La meta di questo viaggio è un paese che ha segnato la storia dell'umanità e delle religioni. Il viaggio inizia 

con la visita della capitale Tehran con il suo incantevole museo archeologico che vi introdurrà alla 

magnificenza delle antiche civiltà persiane così come lo strabiliante museo storico del tappeto. A seguire 

Shiraz, capitale letteraria della Persia, la città delle rose celebre per i suoi giardini. Persepoli, città simbolo del 

grandioso impero achemenide; le tombe reali di Naqsh-e-Rostam scavate nella roccia e la tomba di Ciro il 

Grande a Pasargade; Yazd suggestiva sede dei seguaci dello Zoroastrismo con le loro inquietanti “torri del 

silenzio”. Isfahan, la bella, perla dell'architettura persiana, culla delle arti e delle scienze.  Per godere appieno 

del viaggio è necessaria una buona capacità di adattamento ai lunghi trasferimenti e disponibilità ad iniziare 

le visite presto al mattino. 

     

1° giorno, mercoledì 02 MARZO 2016 : ROMA FIUMICINO > TEHRAN 

Partenza da Roma Fiumicino alle ore 20h05 con volo diretto a Tehran. Cena a bordo.  

Arrivo alle 03h35 e incontro in aeroporto con la guida e trasferimento in hotel. 

Sistemazione in hotel, e pernottamento. 

 

2° giorno, giovedì 03 MARZO 2016 : TEHRAN > SHIRAZ 

Trattamento di pensione completa. 

Giornata dedicata alla visita della città e dei suoi importanti musei: il museo archeologico, dove sono 

custoditi preziosi reperti delle antiche civiltà che hanno abitato la regione, il museo del vetro e il bellissimo 

museo dei tappeti.   

Possibilità di sostituire la visita ad uno dei tre musei con la visita al palazzo Golestan, un raffinato complesso 

di edifici e giardini ex residenza degli Shah, che racchiude la celebre sala del trono e una copia del trono del 

Pavone.  

Nel tardo pomeriggio trasferimento in aeroporto e successiva partenza con volo diretto per Shiraz. Snack a 

bordo.  Arrivo e trasferimento in hotel. Cena e pernottamento. 

Tehran è la capitale dell’Iran. E’ situata al nord del paese e ai piedi della catena montuosa di Alborz ad 

un’altitudine di 1100 m. Conta 10.000.000 di abitanti e, considerata la millenaria storia del paese è 

relativamente giovane. Un piccolo villaggio chiamato Tehran, era sin dal 10° secolo vicino alla più grande e 

florida Rey. Ma le vicende storiche ed economiche costrinsero gli abitanti di Rey ed altri centri abitati vicini a 



 
Tehran, a stabilirvisi. Nei successivi secoli, diversi sovrani Iraniani con capitali situate altrove, iniziarono, per 

motivi strategici o politici, a notare Tehran e costruirvi diversi palazzi di governatorato. Ma furono i Qajar, e più 

precisamente Agha Mohammad Khan-e Qajjar, il caposipite della dinastia, che nel I 8° secolo diedero a Tehran 

la possibilità di cambiare forma e contenuto. Così fu nel 1795 che Tehran venne nominata la Capitale dell’Iran 

 

.   

 

3° giorno venerdì 04 MARZO 2016  SHIRAZ > PERSEPOLI > NAGHSH-E-ROSTAM > SHIRAZ (150 Km) 

Trattamento di pensione completa. 

In mattinata escursione a Persepoli per la visita del Palazzo Primavera fatto costruire da Dario I nel 518 a.C. per 

celebrare le feste di inizio anno - L’enorme piattaforma è ricoperta di bassorilievi raffiguranti tutte le 

popolazioni che facevano parte dell’ Impero Persiano (o satrapie) - Prima Dario e poi Serse avevano fatto 

affluire in Persia i migliori artigiani costruendo un palazzo che doveva essere la summa dell’architettura e della 

scultura delle regioni Mesopotamiche. La visita prosegue con Naqsh-e Rostam luogo delle tombe dei primi 

Imperatori: Dario il grande, Serse, Artaserse I e Dario II. 

Nel pomeriggio rientro a Shiraz per la visita della città, nota per i suoi giardini e per la mitezza del suo clima. Si 

visiteranno la moschea di Nasir-ol-Molk, il mausoleo di Ali Ben Hamze interamente rivestito di specchi, il 

Palazzo e giardini di Narenjestan notevole esempio di architettura Kajaridi e la tomba del poeta Hafez.  

Cena e pernottamento. 

Shiraz è il capoluogo della provincia di Fars. La città, situata nella zona meridionale del paese, conta più di 

970.000 abitanti, dista 900 km da Tehran, si trova a 1600 m. di altezza dal livello del mare. Questa bellissima 

città è immersa nei suoi roseti, giardini degli aranci e viali alberati ed è particolarmente attraente in primavera 

e autunno. La patria dei poeti iraniani, Sa’di e Hafez, esisteva già ai tempi achemenidi, ma la sua prosperità 

ebbe inizio verso il 14° secolo. Oggi questa prospera città è tra le importanti aree agricole ed industriali 

iraniane. 

Persepoli la città antica che meglio si è conservata in Persia, è senza dubbio il gioiello artistico dell’Iran sia 

la dimensione che per la ricchezza dei suoi tesori. Persepoli è opera di Dario, di suo figlio Serse (486-465 a.C) e 

del suo piccolo figlio Artaserse І (465-424 a.C.); gli altri re achemenidi non apportarono che piccole modifiche. 

L’impianto principale della costruzione spazia su un centinaio di anni (la durata del regno di Dario, Serse ed 

Artaserse), e la costruzione di Persepoli non fu mai completata. 

 

      



 
 

4° giorno, sabato 05 MARZO 2016: SHIRAZ > PASARGADE > YAZD (425 Km circa) 

Trattamento di pensione completa.  

Dopo la prima colazione, partenza per Yazd. Lungo il percorso sosta per la visita di Pasargade fondata del V sec. 

a.C. da Ciro il Grande dopo la vittoria riportata su Astiaghe re dei Medi. I monumenti a Pasargade occupano 

una superficie molto grande e la tomba di Ciro il Grande é particolarmente interessante.  

Pranzo in ristorante ad Abarkouh città desertica dove è visibile una curiosa antica costruzione adibita alla 

conservazione del ghiaccio. La cittadina vanta un imponente cipresso plurimillenario.  

Arrivo nel tardo pomeriggio a Yazd e visita alle inquietanti torri del silenzio, antichi luoghi di culto zoroastriano.  

Sistemazione in hotel per la cena e il pernottamento. 

Pasargade fu fondata da Ciro il Grande (550-529 a. C.) il settimo re della dinastia Achemenide e divenne la 

prima capitale dei sovrani achemenidi. Secondo la tradizione, Ciro avrebbe scelto questo sito per la sua capitale 

perché era il luogo della sua vittoria nel 550 a.C. contro l'ultimo re della dinastia dei Medi (708-550 a.C). 

Questa battaglia decisiva segnò l'inizio degli anni di conquista che portarono alla formazione dell'impero 

achemenide. Da quel momento, Pasargade diventò la sede imperiale della dinastia achemenide e vi rimase 

sotto il regno di Ciro e di suo figlio Cambise II (530-522 a.C). Con la morte di Cambise e l'arrivo al potere nel 

522 a.C. di Dario il Grande (522-486 a.C), Pasargade fu relegata in secondo ordine e Persepoli la sostituì.  

 

5° giorno, domenica 06 MARZO 2016 : YAZD > ESFAHAN (320 Km circa) 

Trattamento di pensione completa.  

Dopo la prima colazione breve visita panoramica della città, secondo l’UNESCO una delle più antiche al mondo. 

Segnaliamo l’antica cisterna, la bella Moschea Majjed-è Jamè, la porta antica del Bazaar di Amir Chakhmakh, e 

il piccolo tempio zoroastriano del fuoco che attrae visitatori da tutte le parti del mondo. Pare che il suo fuoco 

sacro arda dal lontanissimo 470.  

Successiva partenza per Nain e breve sosta fotografica alla antica moschea risalente al X secolo, (ingresso 

facoltativo).  

Proseguimento per Esfahan, discesa in hotel, sistemazione nelle camere riservate e cena. 

Yazd Sorge al margine di due deserti: a nord il deserto salato del Dasht-e Kavir e a sud il deserto sabbioso 

del Dasht-e Lut. Situata a 1230 metri di altitudine, l'inverno può essere molto freddo mentre in estate le 

temperatute sono sempre alte e possono superare i 40°C. Per questo sui tetti delle case di Yazd si possono 

notare i tipici badgir, delle particolari torri di ventilazione costruite in modo da sfruttare ogni minimo soffio di 

vento, indirizzando l'aria verso le stanze interne.In passato Yazd fu un importante centro religioso dello 

zoroastrismo preislamico e, ancora oggi, in città esiste una considerevole minoranza di seguaci di Zoroastro 

(circa 12mila, probabilmente più di tutti gli zoroastriani del Paese messi insieme).E' sempre stata un importante 

centro tessile, conosciuto soprattutto per le sue sete, fiorente già da molto prima che vi giungesse Marco Polo 

verso la fine del XIII secolo. La maggior parte delle case di Yazd sono costruite in mattoni di fango in modo che 

l'intera città assume il colore dell'argilla, tonalità particolare ed indimenticabile. L'Ateshkadè è forse il più 

importante tempio del fuoco zoroastriano. Qui è custodita la fiamma sacra che, secondo la tradizione, arde 

ininterrottamente dal 470 a.C. circa. Intorno al tempio si estende il quartiere zoroastriano, l'unico esistente in 

una città dell'Iran: le donne zoroastriane si riconoscono dai caratteristici fazzoletti che portano in testa e dai 

vestiti ricamati su sfondo bianco o rosso. Nei dintorni di Yazd esistono numerosi altri luoghi zoroastriani, il più 

importante dei quali è il tempio di Chak Chak, 52 km a nord della città. A circa 15 km a sud-ovest di Yazd si 

trova il sorprendente sito zoroastriano di Dakhmè-ye Zartoshti dove, in cima a due colline non molto ripide si 

possono vedere le cosiddettte 'torri del silenzio'. Qui in passato venivano esposti i morti lasciandoli in balia degli 

avvoltoi, affinchè non contaminassero la terra con la loro decomposizione. L'abitudine zoroastriana di esporre i 

morti nelle torri del silenzio fu in gran parte abbandonata una cinquantina di anni fa.La grande e magnifica 

moschea Masjed-e Jame'che risale al XIV secolo è un'altra tappa irrinunciabile. Il portale di ingresso, altissimo e 

interamente rivestito da piastrelle di maiolica, è fiancheggiato da due minareti e reca un'iscrizione del XV 

secolo. Bellissimi sono anche i mosaici all'interno della cupola.  

 



 

 

 

6° giorno lunedì 07 MARZO 2016  : ESFAHAN 

Trattamento di pensione completa. 

Un vecchio detto persiano dice “Esfahan è la metà del mondo”: numerosi viaggiatori hanno lasciato una 

descrizione entusiasta ammaliati da tanta bellezza. Tutta la giornata è dedicata alle visite della città gioiello che 

ruota attorno alla sua bellissima piazza su cui si affacciano la Moschea del Imam, la Moschea Lotfollah o delle 

donne e il palazzo Ali Qapu. Molto belli gli antichi ponti di Si-o-Se pol e Khajou. Nell’antico quartiere armeno di 

Jolfa visita alla cattedrale armena di Vank. Visita al suo toccante museo che racconta il raccapricciante 

genocidio degli armeni ad opera dei turchi. 

 Esfahan Anticamente chiamata Sepahan è la città più ricca di monumenti islamici (e non), tanto da 

meritare la definizione de "l'altra metà del mondo". Il clima è temperato per quasi tutto l'anno. Si trova 

al centro dell'altopiano iranico ed è abitata da circa un milione di persone. Il periodo di maggior 

splendore lo ebbe nella seconda metà del 1500, sotto il regno di Abbas il Grande (della dinastia dei 

Safavidi).120 moschee, la grande piazza Meidun-e Emam con i preziosissimi monumenti circostanti, i 

giardini paradisiaci e molto altro fanno di questa città una meta irrinunciabile che da sola "vale un 

viaggio". Assolutamente da vedere è la Masjed-e Emam, la moschea che si affaccia lungo uno dei lati 

più brevi della Meidun-e Emam. Sia gli esterni che gli interno sono completamente rivestiti dalle 

piastrelle di maiolica azzurra il cui colore assume tonalità diverse a seconda delle condizioni di luce, 

dando un volto diverso di questo monumento ad ogni ora del giorno. Il Bazar (situato a nord della 

grande piazza) si estende su di una superficie molto vasta. Come la maggior parte dei bazar iraniani, 

anche questo è suddiviso in varie strade collegate tra loro, in ognuna delle quali si svolge una 

determinata attività o si di vende un certo prodotto. Isfahan è famosa per i suoi antichi ponti. Il Si o Se 

Pol (ponte delle 33 arcate), costruito nel 1602, con la sua armoniosa struttura, è il ponte più conosciuto 

della città. Il Pol-e Khaju è un po' più stretto ma ancora più bello del precedente. Benché non siano 

affatto unici, i Menar Jombun "minareti oscillanti" di Isfahan sono probabilmente i più famosi. Salendo 

la stretta e ripida scala che arriva in cima ad ognuno di essi e appoggiandosi saldamente al muro, si 

può sentire il minareto dondolare avanti e indietro. Il mausoleo sottostante risale al XIV secolo, ma i 

due minareti dovrebbero essere di epoca safavide. 

 



 

 
 

7° giorno, martedì 08 MARZO 2016 : ESFAHAN > KASHAN  

Trattamento di pensione completa.  

Mattinata dedicata al completamento delle visite guidate della città  

In tarda mattinata partenza per Kashan. 

Pranzo all’arrivo e successivo tempo a disposizione per la visita della città famosa oltre che per i tappeti per le 

mattonelle smaltate, chiamate Kashi, dalle quali la città prende nome. Visita alla casa nobiliare Tabatabei, al 

centro storico e all’antichissimo bazaar.  

Cena e pernottamento in hotel 

 

Kashan. Da Kashi, piastrella. I rinvenimenti archeologici sulle collinette di Sialk poco a ovest della città, rivelano 

che questa zona sia stata abitata già almeno da 8.000 anni fa. Kashan risale al periodo elamita e nei sobborghi 

si trovano le rovine di uno ziggurat più antico di quello di Ur. 

Kashan è stata a lungo luogo di villeggiatura dei re safavidi. Bagh-e Fin, progettato dallo Shah Abbas I per 

essere una visione persiana del paradiso, è uno degli esempi più famosi.  

Belle la moschea e madrasa Agha Bozorg, della fine del 1700, l’hammam del sultano Mir Ahmad e le storiche 

case, oggi musei, delle ricche famiglie di commercianti come i Borujerdi, i Tabatabei, gli Ameri e gli Abbasi. 

A Kashan si trova la tomba di Abu-Luluah, il soldato persiano ridotto in schiavitù dai conquistatori islamici, che 

uccise il califfo 'Omar ibn al-Khattāb nel 644, e, nel centro della città, le mura del forte Ghaleh Jalali, eretto per 

ordine del sultano Malik Shah I nel XI secolo. 

 

8° giorno, mercoledì 09 MARZO 2016 : KASHAN > TEHRAN > ROMA FIUMICINO 

Prima colazione in hotel.  

In mattinata partenza per Tehran  con sosta, soggetta a riconferma dalle autorità competenti, alla città 

santa di Qom per la visita al Mausoleo di Masuleh, secondo luogo santo in Iran e oggetto di incessanti 

pellegrinaggi.  

Trasferimento in aeroporto a Tehran  per la partenza con volo diretto per il rientro in Italia alle ore 15h50.  

Arrivo a Roma Fiumicino  previsto alle ore 18h30 
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           QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE: 

   

                                                                                      Soci                              Invitati 

Camera doppia                                                        1.630,00                        1.660,00 

Supplemento camera singola                                                   € 220 

Non sono previste riduzioni per terzo letto adulto e/o bambino 

Tasse aeroportuali e sovrapprezzo carburante  sono inclusi, ma potrebbero variare a discrezione della 

Compagnia aerea generando un adeguamento 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Gli importi sotto elencati si riferiscono a ciascun partecipante 

                             Acconto ( alla prenotazione)       €  400,00 

 

                                  Saldo entro il 30 Gennaio 2016 

--------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ISCRIZIONI  
Le iscrizioni si effettuano presso la segreteria del Cral  oppure versando la quota di partecipazione a mezzo bonifico sul 
conto corrente presso Banco Posta n. IBAN IT 80 X 07601 02800 000067756791 intestato al CRAL GRUPPO UNIPOL  

si prega di inviare copia del bonifico + domanda di partecipazione) 

--------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PENALITA’ PER ANNULLAMENTO VIAGGIO  
 
• dal giorno successivo all’iscrizione 20,00 € penalità  
• 25% della quota di partecipazione fino a da 60 giorni dalla partenza  
• 50% della quota di partecipazione da 59 a 30 giorni dalla partenza  
   75% della quota di partecipazione da 29 a 15 giorni dalla partenza 
• 100% della quota di partecipazione da 14 giorni fino alla data di  partenza  

 
La quota comprende: 

 volo di linea Iran Air Roma Fiumicino  / Tehran / Roma Fiumicino;; 

 tasse aeroportuali in vigore alla data odierna (€ 55); 

 volo interno da Tehran a Shiraz; 

 sistemazione in camera doppia negli alberghi indicati o similari; 

 trattamento di pensione completa come da programma, dalla prima colazione del secondo giorno  

alla prima colazione dell’ultimo giorno;  

 trasferimenti e trasporti in pullman privati granturismo; 

 guida parlante italiano per tutta la durata del tour; 

 ingressi ai siti previsti dal programma; 

 facchinaggi negli alberghi;  

 visto turistico (€80) 

 mance 

 Assicurazione medico bagaglio e annullamento viaggio 

 

La quota non comprende: 

 bevande; 

 visite indicate come facoltative; spese personali; altri pasti e bibite non previste; 

 tutto quanto non espressamente indicato alla voce la quota comprende. 

 

 

 



 
 

 

 Hotel previsti (salvo conferma disponibilità) 

 Tehran Hotel Evin **** 

 Shiraz Hotel Chamran ***** 

 Yazd Hotel Safayeh **** 

 Isfahan Hotel Kowsar **** 

 Kashan Hotel Nagerastan **** 

  

 Operativi aerei : 

 Iran Air   Roma Fiumicino Tehran 20h05 03h35  

 Iran Air   Tehran Roma Fiumicino 15h50 18h30 

  

 Documenti necessari per i cittadini italiani adulti e minori: 

  

 Passaporto con validità minima residua di 6 mesi dalla data prevista di rientro e tre pagine 

consecutive libere.  

 Visto turistico.  

 

                                                       ------------------------------------------ 

 

 ISRAELE: se si è stati in Israele meno di un anno precedente al viaggio in Iran è necessario 

dichiararlo alla richiesta di visto perché è necessaria una procedura di autorizzazione 

diversa e può non essere concesso il visto. 


